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la Sfidala Sfida



la Sfida
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Intercettare le progettualità impact oriented e di interesse collettivo promosse da imprese sociali
e imprese creativo-culturali, così da innescare/accelerare processi di rigenerazione ed
innovazione socio-culturale delle comunità locali, sostenendo traiettorie di sviluppo sostenibile
del loro sistema socio-economico

In particolare:

finanziare l’avvio, lo sviluppo, la crescita dimensionale e competitiva delle imprese sociali e
imprese creativo-culturali su tutto il territorio nazionale

favorire la diffusione di una cultura imprenditoriale e di iniziative economico-solidali orientate
all'inclusione sociale, produttiva e culturale dei cittadini, con particolare riferimento alle
categorie deboli della popolazione

accompagnare la transizione verso un’economia green e circolare, sostenendo dinamiche di
open innovation e di cross fertilization tra differenti settori e/o tra il mondo profit e quello non
profit

valorizzare il patrimonio e l’identità culturale e/o paesaggistico-ambientale dei sistemi
territoriali
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gli Obiettivigli Obiettivi



gli Obiettivi
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Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi di investimento, anche in forma congiunta, finalizzati
alla creazione o allo sviluppo delle imprese che prevedono:

• la realizzazione di investimenti produttivi

• l’incremento occupazionale di lavoratori con disabilità

I programmi di investimento dovranno conseguire almeno uno dei seguenti obiettivi:

o incremento l’occupazionale di categorie svantaggiate

o inclusione sociale di soggetti vulnerabili

o valorizzazione e salvaguardia dell’ambiente, rigenerazione urbana e turismo sostenibile
nonché alla sostenibilità ambientale dell’attività di impresa

o salvaguardia e valorizzazione dei beni storico-culturali o perseguimento di finalità culturali
e creative o di utilità sociale, di rilevante interesse pubblico, all’interno di una comunità o di un
territorio



la Dotazione e 
il Mix agevolativo
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200.000.000 euro

23.000.000 euro 

la Dotazione finanziaria complessiva

A valere sul fondo per la crescita
sostenibile

A valere sul Fondo Rotativo per il
sostegno alle imprese e agli investimenti
in ricerca (FRI) istituito presso la Cassa
Depositi e Prestiti



Le agevolazioni concedibili a fronte della realizzazione dei programmi di spesa presentati assumono la

forma di:

• finanziamento agevolato

• contributo non rimborsabile

Il finanziamento agevolato, che può essere assistito da idonea garanzia, è concesso ad un tasso di

interesse fisso pari allo 0,50% annuo, con una durata massima di 15 anni e fino ad un massimo di 4
anni di preammortamento e deve essere associato ad un finanziamento bancario a tasso di mercato di

pari durata erogato dalla Banca Finanziatrice. I due finanziamenti sono regolati da un unico contratto di

finanziamento, per una percentuale di copertura delle spese ammissibili che può raggiungere

l’importo massimo dell’80%, di cui il 70% sotto forma di finanziamento agevolato (56% del totale) ed il

restante 30% come finanziamento bancario (24% del totale)

L’importo del contributo non rimborsabile varia in funzione della tipologia di investimento proposto,

della dimensione di impresa e dell’ubicazione del programma agevolato, da un minimo del 5% della spesa

totale ammessa alle agevolazioni ad un massimo del 20% della stessa

il Mix agevolativo 1/2
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Per i programmi che prevedono l’incremento occupazionale di lavoratori con disabilità il contributo non

rimborsabile è SEMPRE pari al 20%

Per i programmi di investimento produttivi il contributo non rimborsabile è riconosciuto nelle seguenti

percentuali:

a) 20% delle spese ammissibili per i programmi presentati dalle PMI nelle aree del territorio nazionale

ammesse alla deroga di cui all’art. 107 par. 3 lett a)

b) 15% delle spese ammissibili per i programmi presentati dalle GRANDI IMPRESE nelle aree del territorio

nazionale ammesse alla deroga di cui all’art. 107 par. 3 lett a)

c) 15% delle spese ammissibili per i programmi presentati dalle PMI nelle aree del territorio nazionale

ammesse alla deroga di cui all’art. 107 par. 3 lett c)

d) 5% delle spese ammissibili per i programmi presentati da GRANDI IMPRESE nelle aree del territorio

nazionale ammesse alla deroga di cui all’art. 107 par 3 lett. c)

e) 5% delle spese ammissibili per programmi presentati da PMI e da GRANDI IMPRESE nelle restanti aree

del territorio nazionale

il Mix agevolativo 2/2

10



TargetTarget
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il Target 
dell’intervento



I potenziali beneficiari delle agevolazioni IES sono:

o Imprese sociali, comunque costituite, iscritte nell’apposita sezione del Registro delle imprese

o Cooperative sociali e loro consorzi di cui alla legge 8 novembre 1991 n. 381 e ss.mm.ii, iscritti
nell’apposito Albo e nell’apposita Sezione del Registro delle imprese in base a quanto disposto
dall’articolo 1, comma 4 del D.lgs. N. 112/2017 e successive modifiche e integrazioni

o Società cooperative aventi qualifica di ONLUS, nel rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 101, comma
2 e 102, comma 2 del Dlgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazioni

o Imprese culturali e creative, costituite in forma di società di persone o di capitali, che operano o
intendano operare nei settori economici elencati nell’allegato 1 del D.D. 8 agosto 2022

La misura agevolativa è attiva sull’intero territorio nazionale

il Target dell’intervento
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i Settori
e 

le Spese
ammissibili

i Settori
e 

le Spese
ammissibili



Sono agevolabili iniziative afferenti alla totalità dei settori economici.

Per attività agricole, silvicole e della pesca, i rispettivi règimi di aiuto (de minimis) possono determinare una
diversa percentuale di contribuzione.

I programmi ammissibili devono presentare spese, al netto dell’iva, non inferiori a euro 100.000,00 e non
superiori a euro 10.000.000,00.

Le imprese sociali e le imprese culturali e creative possono presentare anche programmi in forma

congiunta fino ad un massimo di 6 soggetti co-proponenti. Nel caso di programmi congiunti ciascun co-

proponente deve presentare un programma comportante spese ammissibili non inferiori a euro 50.000,00.

I programmi possono essere presentati anche in collaborazione con centri di trasferimento tecnologico,
stazioni sperimentali, digital innovation hub e incubatori di impresa e dovranno essere:

 avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione (data di inizio lavori relativi
all’investimento o data di impegno giuridicamente vincolante deve risultare successiva alla data di
presentazione)

 ultimati entro 36 mesi dalla data di stipula del finanziamento, al netto di eventuali proroghe concesse dal
Ministero.

i Settori e le Spese ammissibili
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Sono ammissibili le spese relative alle immobilizzazioni materiali e immateriali di seguito indicate:

o Suolo aziendale e sue sistemazioni (le spese relative all’acquisto del suolo aziendale possono essere
ammesse nel limite del 10% dell’investimento produttivo complessivamente agevolabile)

o Fabbricati, opere edili/murarie, comprese le ristrutturazioni (le predette spese non possono da sole
costituire un programma organico e funzionale agevolabile)

o Infrastrutture specifiche aziendali

o Macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica

o Programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche

Nei limiti del 20% delle spese di investimento sono altresì ammissibili, in quanto funzionali alla realizzazione
del programma di investimento le seguenti spese:
o Materie prime, sussidiarie, materiali di consumo e merci, servizi di carattere ordinario:
o Formazione specialistica dei soci e dipendenti
o Consulenze specialistiche, oneri per le concessioni edilizie e collaudi di legge, spese per certificazioni

le Spese ammissibili 1/2
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le Spese ammissibili 2/2

Per i programmi funzionali  all’ incremento occupazionale dei lavoratori con disabilità, sono 
ammissibili anche i costi afferenti all’inserimenti dei suddetti lavoratori. 

A titolo di esempio:

• costi per l’adeguamento dei locali, per l’adeguamento o l’acquisto di attrezzature o di software 
ad uso dei lavoratori con disabilità 

• costi relativi al tempo di lavoro dedicato dal personale esclusivamente all’assistenza dei 
lavoratori con disabilità

• costi direttamente connessi al trasporto dei lavoratori con disabilità sul luogo di lavoro e per 
attività correlate al lavoro
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Cosa si può fareCosa si può fare

il Percorso e le 
Tempistiche



Le domande di agevolazione, redatte in formato elettronico e sottoscritte digitalmente dal legale

rappresentante di impresa o da un suo procuratore, possono essere presentate, condizionatamente alla

stipula della Convenzione, a partire dalle ore 12:00 del 13/10/2022 a mezzo PEC all’ indirizzo

disponibile nell’apposita sezione «Imprese sociali» del sito internet del Ministero www.mise.gov.it.

utilizzando la modulistica scaricabile dal sito (in fase di aggiornamento) con allegata la delibera di

finanziamento bancaria (sul sito del Mise è consultabile l’elenco delle banche aderenti alla misura).

Lo sportello per la presentazione delle domande di agevolazione è stato chiuso dal giorno 9 agosto

2022, ai sensi dell’articolo 15, comma 1 del decreto direttoriale 8 agosto 2022, e sarà riaperto,

condizionatamente alla stipula della Convenzione tra il Ministero, l'ABI e CDP, a partire dalle ore 12:00

del 13 ottobre 2022

il Percorso e le Tempistiche
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Il Percorso - la Valutazione istruttoria
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Il Ministero, per il tramite del Soggetto gestore Invitalia S.p.a., procede, in base all’ordine cronologico di
arrivo delle domande di agevolazione, alla valutazione delle stesse entro 60 giorni dalla data e dall’orario di
invio telematico della PEC, fatti salvi maggiori termini derivanti dalla comunicazione dei motivi ostativi e/o
dalla sospensione per approfondimenti istruttori, secondo i seguenti criteri:

o Completezza e regolarità della documentazione presentata, nonché il possesso dei requisiti di
ammissibilità;

o Validità tecnico-economica e finanziaria del programma esposto in rapporto alle finalità di azione e al
dimensionamento e coerenza delle spese;

o Credibilità dell’impatto socio ambientale o culturale e creativo del programma di investimento ossia
la capacità dello stesso di determinare positive ricadute sul territorio



Il Percorso - la Valutazione istruttoria
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Rispetto al criterio dell’impatto socio ambientale o culturale e creativo del programma di investimento
ossia la capacità dello stesso di determinare positive ricadute sul territorio, avendo riguardo dei seguenti
obiettivi:

 incremento occupazionale di categorie svantaggiate

 inclusione sociale soggetti vulnerabili

 raggiungimento di specifici obiettivi volti alla valorizzazione e salvaguardia dell’ambiente, alla
rigenerazione urbana, al turismo sostenibile nonché alla sostenibilità ambientale dell’attività di impresa
attraverso la decarbonizzazione, il riuso e l’utilizzo di materiali riciclati, di prodotti e sottoprodotti derivanti
dai cicli produttivi in alternativa a materie prime vergini, la riduzione della produzione dei rifiuti, dell’uso
della plastica e della sua sostituzione con materiali alternativi;

 ottenimento di specifici obiettivi volti alla salvaguardia e valorizzazione di beni storico-culturali o al
perseguimento di finalità culturali e creative o di utilità sociale, di rilevante interesse pubblico, all’interno
di una comunità o di un territorio.



Il Percorso – l’Erogazione
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Le agevolazioni sono erogate in non più di sei stati di avanzamento lavori (SAL) di cui l’ultimo a saldo

Ogni stato di avanzamento non può essere inferiore al 15 % del totale delle spese previste dal
programma di investimento, ad eccezione dell’ultimo SAL che può essere inferiore

Le richieste di erogazione dei SAL relative al finanziamento agevolato e al contributo non rimborsabile
devono essere presentate al Soggetto Gestore a mezzo PEC all’indirizzo
economiasociale@postacert.invitalia.it



Il Percorso – l’Erogazione
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Le richieste di erogazione, fatta eccezione per quelle a saldo, sono presentate sulla base di titoli di spesa,
anche non quietanzati, e di documentazione attestante l’avvenuto sostenimento delle ulteriori eventuali
spese ammesse ad agevolazione

Il Soggetto gestore, ricevuta la richiesta di erogazione, verifica la completezza della documentazione
trasmessa e la pertinenza delle spese esposte con il programma agevolato, nonché tutte le condizioni
previste dalla normativa vigente in materia di erogazione dei contributi pubblici. In esito alle predette
verifiche, viene determinato l’ammontare delle agevolazioni concedibili nella forma del finanziamento
agevolato e di contributo non rimborsabile

In sede di rendicontazione degli SAL è possibile rimodulare gli importi delle voci di spesa
originariamente previsti salvo non comportare un incremento delle agevolazioni concesse



i Servizi di supportoi Servizi di supporto
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I quesiti possono essere inviati alla casella es.info@mise.gov.it

Il soggetto attuatore Invitalia su richiesta offre un servizio di accompagnamento alla progettazione e
presentazione delle domande

Riferimenti Normativi

 Decreto ministeriale 11 giugno 2020 – Economia sociale. Modifiche al dm 3 luglio 2015, pubblicato nella G.U.

serie generale n. 179 del 17 luglio 2020

 Decreto interministeriale 19 luglio 2021- Economia sociale. Modifiche al decreto interministeriale 14 febbraio

2017 pubblicato nella G.U. serie generale n. 217 del 10 settembre 2021

 Decreto ministeriale 28 gennaio 2022 - Agevolazioni alle imprese per la diffusione e il rafforzamento

dell’economia sociale, pubblicato nella G.U. n. 68 del 18 marzo 2022

 Decreto direttoriale 8 agosto 2022 - Diffusione e rafforzamento dell’economia sociale pubblicato nella G.U. n.

del 22 agosto 2022

i Servizi di supporto 
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